Verbale del Consiglio Corso di Laurea in Urbanistica e Pianificazione Territoriale e Ambientale (Classe 7)

Empoli, Biblioteca Comunale, Aula Maggiore
Il giorno 11 Novembre 2005, si riunisce il Consiglio di Corso di Laurea con il seguente ordine del giorno:

1. comunicazioni del Presidente 
1.1 proposta di modulo professionalizzante fondi Regione Toscana e esito
2. approvazione verbale del Consiglio Corso di Laurea del 13 Aprile 2005;

3. approvazione bilancio preventivo 2006

4. Riesame: 

4.1 esiti rapporto valutazione Campus One

4.2 convegno Reti Ecologiche del  23 Novembre 2005 

4.3 archivio cartaceo ed informatico delle tesi di laurea.

4.4 utilizzo bilancio corrente

4.5 organizzazione didattica 2005/2006

4.6 edilizia e strutture
4.7 istruttoria per la revisione degli ordinamenti: commissione Magnaghi, Paba, Bernetti, Sacerdote, Baldeschi

4.8 mansionario dei tecnici e del manager didattico e approvazione contratti di collaborazione coordinata e continuativa con verbale dei colloqui effettuati

4.9 rapporti con le parti interessate (si da mandato al Prof Fanfani di istituire il Comitato d’Indirizzo specifico per il CdL)
4.10 proposta di delibera per la definizione dei mandati della Giunta
4.11 procedura di selezione contratti di collaborazione coordinata e continuativa

4.12 variazione di manifesto:  equipollenza tra il corso di pianificazione dei trasporti e delle   
    infrastrutture e il corso integrato di pianificazione dei trasporti e delle infrastrutture.

5. varie ed eventuali
5.1 spostamento al secondo semestre insegnamento “Progettazione trasporti”

5.2 contingente studenti stranieri extracomunitari per l’anno accademico 2006/2007

Sono presenti i seguenti Professori:

Bernetti, Borocci, Chiesi, Chiti, Di Cristina, Lucchesi, Manselli, Natali, Rovida, Sacerdote, Vannucchi.

Risultano assenti giustificati i seguenti Professori:

Magnaghi, Assini, Baistrocchi, Corsani, Fanfani, Garzonio, Gorelli, Nocentini, Piussi.
Alle ore 10.00 il Vice Presidente, Iacopo Bernetti dichiara aperta la seduta:

Omissis
4.  Riesame
4.1 Esiti rapporto valutazione Campus One
4.2 Convegno Reti Ecologiche del 23 Novembre 2005
Il Prof Bernetti illustra le finalità del Convegno che si inserisce come attività didattica di integrazione ai laboratori di analisi della città e del territorio e di pianificazione territoriale, nonché degli insegnamenti di ecologia e di geografia. Il convegno costituirà un’importante occasione per studenti e docenti al fine di confrontare le esperienze provenienti dai massimi esperti delle diverse discipline che trattano dei temi della reti ecologiche. Parteciperanno al convegno i Proff Malcevschi, Bernetti, Chirici, Paolinelli, Marson, Nocentini, Agnolotti, alla tavola rotonda conclusiva del convegno saranno invitati rappresanti della professione e della pubblica amministrazione. Il Consiglio approva all’unanimità.

Il Consiglio approva all’unanimità il programma dei seminari in allegato (ALLEGATO A).
4.3 Archivio cartaceo ed informatico delle tesi di laurea
Il Prof. Bernetti espone il progetto di costituzione di un archivio cartaceo presso il Polo di Empoli e si propone la seguente procedura di costituzione dell’archivio:

lo studente deve consegnare, presso il CDL di Empoli, entro il giorno della discussione della tesi:

· Cd-rom/DVD con la relazione in versione testo (in formato .doc), una cartella contenente le immagini in versione stampa (in formato .pdf);

· Cd-rom con la relazione riassuntiva in versione cartacea e le immagini in versione stampa (in formato .pdf) e per l’eventuale pubblicazione sulla collana del CDL presso la Firenze University Press.

Il materiale sarà reso disponibile sul server della biblioteca previa liberatoria di disponibilità alla consultazione pubblica.

Il Consiglio approva all’unanimità.


4.4 Utilizzo bilancio corrente
Il Prof. Bernetti espone la situazione dei residui di bilancio di cui all’ALLEGATO N° 2, resi disponibili dalle variazioni dell’assetto del personale tecnico/amministrativo e di supporto alla didattica.

Propone che tali fondi vengano impiegati per attrezzature informatiche e retribuzione per tutor d’aula.

Delibera: il Consiglio delibera all’unanimità di utilizzare i residui per i contratti per 3 nuovi tutors dal 01/12/05 al 01/12/06 e un tutor di laboratorio dalla prima data possibile al 31/12/06, con impegno orario da definire a cura del Prof. Lucchesi.

        4.5 Organizzazione didattica 2005/2006

 Il Prof. Lucchesi illustra i contenuti della riunione di coordinamento dei docenti che afferiscono ai laboratori tenutasi il 27 Ottobre 2005:

· impegno a far sostenere gli esami di laboratorio del 1° e 2° anno;

· eccessivo numero di iscritti al primo anno e basso voto di diploma.

Il Prof. Paba segnala la necessità di ridurre il numero degli iscritti ad un numero proporzionato che potrebbe essere intorno alle 80 unità.

Il Prof. Natali illustra le difficoltà logistiche legate all’alto numero di frequentanti, illustra le azioni del laboratorio per valutare la motivazione degli iscritti rispetto ad affrontare i temi didattici del CdL.
Il Prof. Paba richiama l’attenzione sul rischio connesso ad un aumento del carico didattico.

I Prof. Rovida e Paba discutono di raccomandare fortemente la frequenza ai corsi monodisciplinari.

Lo studente Scamporrino chiede informazioni sul regolamento didattico rispetto all’obbligo di frequenza.

Il Prof. Paba ribadisce l’indicazione dell’obbligatorietà solo per i laboratori.

Il Prof. Sacerdote ribadisce l’urgenza di limitare le iscrizioni al primo anno per studenti debolmente motivati.

Il Prof. Di Cristina segnala che la mancata frequenza a un corso monodisciplinare che prevede un’esercitazione applicata è un problema poiché impedisce la valutazione degli effetti didattici sui singoli studenti. Questo limite è parzialmente compensato dalle tesi individuali. Aggiunge che il numero programmato deve essere commisurato in funzione della disponibilità degli spazi.

Il Prof. Bernetti riferisce della proposta del Prof. Magnaghi di rendere permanente la commissione di coordinamento dei laboratori, rimanda la discussione sui limiti di ingresso al punto relativo alla riunione dei regolamenti.
Il Prof. Paba chiede di approfondire l’opportunità di una comunicazione ai docenti dei corsi monodisciplinari sulla non obbligatorietà della frequenza e sulla possibilità di prevedere forme di esame esclusivamente bibliografico.

 Il Prof. Lucchesi espone anche i risultati dell’indagine conoscitiva relativa agli iscritti al 1° anno riportata in ALLEGATO N° 3.

Delibera: il Consiglio delibera all’unanimità di:

· rendere permanente la Commissione di coordinamento laboratori;

· approfondire l’istruttoria per possibili opinioni di orientamento o di selezione all’ingresso.
         4.6 Edilizia e Strutture
Il Prof. Bernetti illustra lo stato di avanzamento dei lavori all’ex ospedale che dovrebbero essere completati entro l’avvio del prossimo anno accademico e del trasferimento del primo anno nei locali della scuola infermieri, in attesa di una debita sistemazione. Per il prossimo anno occorrerà definire un piano di organizzazione delle strutture.
          4.7 Istruttoria per la revisione degli Ordinamenti: Commissione Magnaghi, Paba, Bernetti, Sacerdote, Baldeschi.

Il Prof. Bernetti espone il documento relativo all’istruttoria della riforma riportato in ALLEGATO N° 4. La discussione verte su:

· specificità del CdL rispetto al panorama nazionale dei CdL di classe 7;

· ipotesi di piano formativo consegnato alla discussione interna;
· elementi da aggiungere al documento in base alle indicazioni emerse:

a. predisposizione di forme di esame alternative (esercitazione, bibliografico)

b. possibilità di percorsi di laboratorio alternativi fin dal primo anno.

Il Prof. Paba illustra alcune modifiche possibili per migliorare il documento emendandone il linguaggio rispetto a una terminologia forse troppo tecnica.
Il Prof. Bernetti pone il problema della formazione di una commissione paritetica composta dai rappresentanti degli studenti, Daniele Silvestri e i rappresentanti attuali e chiede il parere del Consiglio sulla opportunità della organizzazione di un incontro pubblico per la definizione del profilo professionale del laureato.
I Prof. Guccione, Sacerdote e Scamporrino segnalano con diversi interventi la necessità di migliorare la visibilità del laureato biennale rispetto al mercato del lavoro, segnalando l’opportunità di partire dalla comunicazione con gli enti del circondario.

Il Prof. Sacerdote segnala la necessità di seguire con precisione la specifica competenza del laureato triennale (che non deve essere un laureato quinquennale mancato).

Il Prof. Natali svilupperà l’occasione dei tirocini nel contatto con il mondo del lavoro;  segnala la necessità d’introdurre l’attitudine al progetto.
Dopo approfondita discussione il Consiglio delibera all’unanimità:
a. l’istituzione della Commissione paritetica per la revisione degli ordinamenti didattici composta da: Prof. Magnaghi, Prof. Paba, Prof. Bernetti, Prof. Sacerdote, Prof. Baldeschi, Becattini Giulio, Borghi Alessandro, Scamporrino Matteo, Vitelli Alessio e lo studente Silvestri Daniele;
b. che il coinvolgimento dei settori professionali interessati al Corso di Laurea avvenga attraverso un seminario articolato su due date in cui si affrontano nel primo gli aspetti sostantivi del profilo professionale del pianificatore e con uno specifico riferimento al contesto della pianificazione statutaria, mentre nel secondo si discutono in una tavola rotonda le possibilità ed il ruolo del pianificatore stesso.

           4.8 Mansionario dei Tecnici e Manager Didattico e approvazione contratti di collaborazione coordinata e continuativa con verbale dei colloqui effettuati.

I Prof. Bernetti e Lucchesi espongono la proceduta di selezione all’ALLEGATO N° 5 ed il mansionario riportato all’ALLEGATO N° 6.

Delibera: il Consiglio approva all’unanimità la procedura di selezione dei contratti e il mansionario proposto.


4.9 rapporti con le parti interessate 
Il Consiglio da’ mandato al Prof Fanfani di istituire il Comitato d’Indirizzo specifico per il CdL.
         4.10  Proposta di delibera per la definizione dei mandati della Giunta
La Giunta del CDL UPTA è nata nel primo mandato presidenziale come giunta rappresentativa. Dopo l’esperienza del primo mandato, con apposita delibera del CDL la giunta è stata nominata “per incarichi”. Tale struttura, funzionale è stata di fatto clonata nella laurea specialistica.

Attualmente sorge l’esigenza di definire con maggiore precisione le responsabilità connesse a tali mandati e le modalità operative di uso delle deleghe connesse.

Tale esigenza è stata anche, di fatto evidenziata, nel rapporto dei valutatori Campus One come criticità da risolvere nel RAV 2006.

Proposta:

a. definire, tramite il lavoro di un’apposita commissione approvata con delibera del CDL contenuti, responsabilità e modalità di gestione delle deleghe da parte dei diversi componenti della giunta;

b. oltre alla nomina della commissione deliberare le linee guida di tale “regolamento di giunta”. Le linee guida proposte:
1. autonomia e flessibilità: il singolo delegato deve poter agire in autonomia tramite specifici atti e delibera derivanti dal suo mandato;

2. trasparenza e comunicazione: gli atti derivanti dalla delega debbono essere appena possibile trasmessi alla presidenza. La presidenza esercita un primo controllo sulla delega, anche tramite silenzio e assenso e trasmette l’atto ai soggetti che ritiene interessati;

3. controllo: gli atti e le delibere derivanti dalle deleghe debbono essere approvate a ratifica nei primi consigli disponibili di giunta e di CDL. Il titolare della delega è tenuto a produrre a cadenza almeno annuale un rapporto sullo stato della materia su cui ha mandato contenente la sintesi delle azioni intraprese, le criticità presenti e le modalità previste di superamento (rapporto richiesto dalla procedure Campus One). Tale rapporto deve essere approvato dai consigli di giunta e di CDL.

Il consiglio approva all’unanimità.

Il Consiglio nomina la Commissione permanente per la didattica con compiti di 
- vigilare, anche su specifica sollecitazione del Presidente del CCL, che vengano rispettate le attività didattiche previste dall’ordinamento didattico, dai Regolamenti didattici di Ateneo, Facoltà e CCL, dal Manifesto degli studi e dal calendario didattico. A tal fine, la CPD prende visione dei seguenti atti: registri delle lezioni e/o esercitazioni, attività di tutorato, programmi dei corsi, documenti prodotti da commissioni o dall’assemblea degli studenti;

- proporre, anche con carattere d’urgenza, al CCL provvedimenti inerenti la didattica;

- individuare eventuali anomalie nei programmi dei corsi quali ripetizioni, mancanze, ecc.;

- segnalare al CCL eventuali mancanze da parte dei docenti per quanto attiene agli impegni didattici programmati per eventuali provvedimenti che saranno presi dal CCL secondo quanto stabilito dallo Statuto dell’Ateneo;

- verificare la validità delle informazioni sulla didattica fornite dagli studenti;

- elaborare ed applicare uno strumento di verifica (questionari ed altro) sull’efficacia e sull’efficienza dei corsi d’insegnamento (compresi il rispetto del calendario accademico e dell’impegno orario di ciascun docente), in accordo con il sistema di valutazione dell'Ateneo;

- elaborare un regolamento degli esami che verrà successivamente sottoposto alla ratifica da parte del CCL.

4.11 Procedura di selezione contratti di collaborazione coordinata e continuativa.

Il Consiglio delibera la procedura di selezione di personale a contratto rispettivamente destinati ai  seguenti incarichi:

1. un posto di tutor didattico applicato al laboratorio del secondo anno anno accademico 2004/05 (durata 5 mesi rinnovabile). La commissione per la selezione sarà formata da : Prof. Natali, Prof. Saragosa e Dott.ssa Pacini

2. due posti di ricercatori di supporto all’attività didattica (durata 12 mesi). La commissione per la selezione sarà formata da: Prof. Lucchesi, Prof. Bernetti e Dott.ssa Pacini.

Il Consiglio definisce i requisiti di selezione e le condizioni di impegno come da ALLEGATO N°5

4.12 Variazione di manifesto:  equipollenza tra il corso di pianificazione dei trasporti e 
        delle infrastrutture e il corso integrato di pianificazione dei trasporti e delle 
      
        infrastrutture.

Il Consiglio approva su richiesta del Presidente del CdL la seguente variazione del Manifesto degli studi per l’a.a. 2005/06: il precedente corso di Pianificazione dei trasporti e delle infrastrutture (ICAR/05) (7CFU) è sostituito dal corso integrato di Pianificazione dei trasporti e delle infrastrutture articolato nei seguenti moduli didattici

· progettazione delle infrastrutture di trasporto (ICAR/05) (3CFU)

· pianificazione territoriale delle infrastrutture (ICAR/05) (4CFU).

Estratto del presente verbale è trasmesso alla segreteria studenti.

Omissis
Alle ore 14.00 il Vicepresidente dichiara chiusa la seduta
Il Vicepresidente
Iacopo Bernetti

Il Segretario

Fabio Lucchesi
ALLEGATO N°1

	
	
	
	

	
	
	
	

	Bilancio preventivo 2006
	
	

	Attivo
	 previsto 
	
	

	Tiennale
	       154,923.00 
	
	

	Specialistica
	       104,000.00 
	
	

	Totale attivo
	       258,923.00 
	
	

	Passivo
	 
	
	

	Fondi per il cofinanziamento della docenza
	         58,000.00 
	
	

	Tecnici D (4 posizioni 83%)
	       118,500.00 
	
	

	Integrazione retribuzione supplenze e contratti
	         58,100.00 
	
	

	Attrezzature informatiche
	         10,000.00 
	
	

	Materiale non inventariabile
	         10,000.00 
	
	

	Altre spese per la didattica (voce residuale)
	           4,323.00 
	
	

	Totale passivo
	       258,923.00 
	
	


ALLEGATO N°2

	Residui bilancio esercizi precedenti
	 
	
	

	Trasferimenti ad altre amministrazioni (personale)
	         93,261.00 
	
	

	Consulenze tecniche 
	              934.00 
	
	

	Materiale consumo
	         12,250.00 
	
	

	Attrezzature informatiche
	              425.00 
	
	


ALLEGATO N°3

	scuola
	studenti
	%

	istituto alberghiero
	1
	0.9

	istituto turistico
	1
	0.9

	grafico pubblicitario
	2
	1.8

	liceo classico
	3
	2.7

	liceo linguistico
	3
	2.7

	istituto tecnico industriale
	5
	4.5

	istituto tecnico professionale
	6
	5.5

	altro
	8
	7.3

	istitito tecnico commerciale
	9
	8.2

	liceo artistico
	9
	8.2

	istituto d'arte
	10
	9.1

	liceo scientifico
	23
	20.9

	geometri
	30
	27.3

	totale
	110
	 


	numero
	scuola

	1
	istituto alberghiero

	1
	istituto turistico

	2
	grafico pubblicitario

	3
	liceo classico

	3
	liceo linguistico

	5
	istituto tecnico industriale

	6
	istituto tecnico professionale

	8
	altro

	9
	istitito tecnico commerciale

	9
	liceo artistico

	10
	istituto d'arte

	23
	liceo scientifico

	30
	geometri


	intervalli di voti
	studenti
	%

	60-70
	40
	42.6

	70-80
	28
	29.8

	80-90
	14
	14.9

	90-100
	12
	12.8

	totale
	94
	 

	
	
	

	
	
	

	media dei voti
	73.67327
	


	Regione di provenienza
	Studenti
	%

	Toscana
	77
	70

	Basilicata
	3
	2.7

	Calabria
	6
	5.5

	Campania
	3
	2.7

	Liguria
	2
	1.8

	Marche
	1
	0.9

	Puglia
	5
	4.5

	Sardegna
	4
	3.6

	Sicilia
	3
	2.7

	Umbria
	2
	1.8

	Veneto
	1
	0.9

	 
	 
	 

	Grecia
	2
	1.8

	Iran
	1
	0.9

	 
	 
	 

	Totale 
	110
	 

	
	
	

	
	
	

	Studenti toscani
	 
	%

	Arezzo
	5
	6.5

	Circondario
	16
	20.8

	Firenze
	13
	16.9

	Grosseto
	3
	3.9

	Livorno
	3
	3.9

	Lucca
	7
	9.1

	Massa Carrara
	1
	1.3

	Pisa
	10
	13.0

	Pistoia
	11
	14.3

	Prato
	3
	3.9

	Siena
	5
	6.5

	 
	 
	 

	Totale
	77
	 


	27
	lavoratori
	

	83
	non lavoratori


ALLEGATO N°4

CDL classe 7 e 54S Empoli
Commissione riforma didattica
Alberto Magnaghi

Profilo dei Corsi di laurea
In generale

I settori di mercato relativi alla progettazione e pianificazione della città, del territorio, dell’ambiente e del paesaggio si sono molto estesi e specializzati, sia nella professione privata sia negli enti pubblici territoriali e negli enti di ricerca per i seguenti motivi:

-da una parte l’emergenza delle problematiche ambientali, della qualità urbana, territoriale e paesistica, dall’altra l’accresciuto ruolo del territorio nella promozione di modelli di sviluppo fondati sulla peculiarità e la qualità dei patrimoni territoriali locali, hanno indotto la moltiplicazione e l’arricchimento degli strumenti di pianificazione a tutte le scale:  articolazione dei piani regolatori (strutturali e operativi), piani territoriali di coordinamento, piani e scenari  strategici, piani e programmi urbani complessi (PRU, PRUSST, contratti di quartiere, Urban, Urbact..), piani ambientali, piani paesistici, piani integrati di sviluppo locale, piani di settore (piani della mobilità, piani dei parchi, piani di sviluppo rurale, VIA, VAS…);

-l’accresciuta complessità sociale e l’esigenza di promuovere processi di partecipazione e di programmazione negoziata ha attivato nuove forme dei processi di piano: agende 21 locali, patti territoriali locali, piani locali di sviluppo, bilanci partecipativi, PRG partecipati, contratti di fiume…
Il compito dei due corsi di laurea (triennale e magistrale) è di rispondere alla accresciuta  domanda di specializzazione richiesta da questi nuovi campi della pianificazione, producendo al contempo una figura in grado di affrontare in modo integrato la complessità di relazione fra î diversi campi del sapere implicati nell’azione. 

  Qui sta la principale difficoltà: le competenze richieste da integrare in un sapere unitario per il pianificatore urbanista sono molto ampie e multidisciplinari: urbanistica, architettura, discipline agroforestali, ecologia, geologia, topografia, geografia, sociologia, economia, antropologia, informatica, ingegneria ambientale e dei trasporti, scienze politiche, ecc.

Tuttavia nulla di più complesso dell’arco di competenze che  Vitruvio richiamava per l’architetto: “ …che abbia una istruzione letteraria, che sia esperto nel disegno, preparato in geometria, che conosca un buon numero di racconti storici, che abbia seguito con attenzione lezioni di filosofia, che conosca la musica, che abbia qualche nozione di medicina, che conosca î poteri dei giuristi, che abbia acquisito le leggi dell’astronomia”.
 

La specificità della scuola di Empoli  

In questo contesto generale di trasformazione della domanda, una specificazione dei contenuti e degli esiti dei due livelli di laurea, triennale e magistrale, richiede un primo livello di inquadramento generale e comune ai due livelli  sulle peculiarità della scuola empolese rispetto alle altre scuole in Italia. Ciò tenendo conto che già oggi la presenza degli studenti ha perso l’iniziale prevalenza di studenti locali (Circondario e dintorni) divenendo un servizio regionale e interregionale (vedi ad esempio composizione studenti dell’attuale III anno di corso) ed ha anche perso l’iniziale forte presenza di lavoratori degli enti locali (geometri) stimolata peraltro da noi stessi. Attualmente le provenienze sono equilibrate fra liceo artistico, classico scientifico, geometri.

In prospettiva occorre, soprattutto per la laurea magistrale, ma non solo, pensare ad una maggiore articolazione territoriale e settoriale delle provenienze. Ciò motiva l’esigenza di specificare l’identità dei corsi empolesi rispetto ai corsi di laurea presenti nelle altre regioni. Non è impensabile infatti che una maggiore specializzazione dell’offerta delle diverse sedi possa comportare una maggiore mobilità a livello nazionale degli studenti.

Gli elementi che caratterizzano l’identità culturale dei corsi di laurea di Empoli si sostanziano a mio avviso nei seguenti:

a) competenze multidisciplinari per l’ integrazione fra pianificazione degli spazi aperti e costruiti. 

La collaborazione fra le facoltà di Architettura e di Agraria, e il  contributo della facoltà di Ingegneria, garantiscono il perseguimento concreto di un obiettivo formativo indirizzato alla creazione di una figura professionale nuova, rispetto a quella tradizionale dell’architetto: un laureato specialistico dotato di una competenza multidisciplinare capace di misurarsi con una varietà di temi complessi che riguardano città, territorio, paesaggio, ambiente e mondo rurale. Si intende in questo modo superare la storica dicotomia nella pianificazione    del territorio fra spazi costruiti e spazi aperti, costruendo una integrazione teorica, metodologica e operativa fra dominio dell’urbanistica e dominio della pianificazione degli spazi rurali. Questa integrazione consente di affrontare le tematiche ambientali in modo integrato, riferendole alle modalità e alle tecniche  di produzione degli spazi aperti. 

La originalità di CDL organizzati fra Facoltà di Architettura e di Agraria, con contributi di Ingegneria, va rafforzata (vedi progetto interfacoltà), dal momento che costituisce la prima esperienza nei corsi di laurea in Italia  di una definizione organica e non frammentaria dei curricula di diversi ambiti disciplinari. Questa integrazione consente di mettere a punto una figura professionale nuova in grado di trattare con competenza multidisciplinare problemi analitico-progettuali in campo della pianificazione ambientale, paesistica, territoriale, integrando piani di settore fino ad ora connessi a campi disciplinari e professionali differenziati. Questa nuova figura in grado di connettere una rete ecologica ad un progetto territoriale e paesistico costituisce  in Toscana una anticipazione di una cultura progettuale e pianificatoria che sarà necessaria in futuro nelle applicazioni di una legge di governo del territorio che propone l’integrazione dei piani di settore (e delle loro valutazioni strategiche) in strumenti e istituiti di governo unitari. Sono note a noi tutti le difficoltà di attivare progetti e piani territoriali che non siano la sommatoria di azioni e piani di settore, molte volte in conflitto fra di loro; e le difficoltà di coordinare due o più settori di un ente locale in un progetto strategico. Ma proprio per superare questo difficoltà, attribuendo all’università un ruolo attivo e critico nei confronti del mercato del lavoro, possiamo vedere i nostri laureati come agenti culturali della trasformazione dell’agire amministrativo nella direzione indicata dalla legge.

b) competenze specialistiche  nella pianificazione statutaria e strategica
 Nella scuola di Empoli si pone nell’articolazione dei piani di studio una particolare attenzione formativa ai metodi e alle tecniche della  descrizione,  interpretazione e rappresentazione del patrimonio territoriale ambientale, paesistico e del milieu socioeconomico e culturale; il patrimonio territoriale è inteso come elemento fondativo per la costruzione di scenari strategici di sviluppo sostenibile, basati sulla valorizzazione delle risorse peculiari dei diversi ambienti insediativi; la pianificazione e la progettazione del territorio sono assunte come un momento importante per la creazione di ricchezza durevole attraverso la produzione di "valore aggiunto territoriale".

Anche in questo caso è caratterizzante il ruolo innovativo della legge toscana rispetto al panorama delle altre  leggi regionali (per non parlare del disegno di legge nazionale approvato dalla Camera). I nostri laureati possono qualificarsi come specialisti di pianificazione identitaria e statutaria del territorio che va a costituire un capitolo importante dei piani a tutti i livelli integrando ambiente e paesaggio sia nella definizione delle risorse essenziali del territorio sia nella costruzione delle invarianti strutturali. 

A questo fine î nostri laureati possono esplicare competenze specialistiche nei seguenti ambiti:
b.1) nella rappresentazione identitaria del territorio per i SIT, esplicando capacità tecniche grafiche e  informatiche  di integrazione e vestizione di cartografie tematiche in sistemi complessi di rappresentazione, volti a identificare le risorse essenziali del territorio in campo urbano, territoriale, ambientale e paesistico, socioeconomico e culturale;

b.2 nella costruzione di invarianti strutturali intese come regole di trasformazione del territorio, della città e dell’ambiente (fino alla riorganizazione dei regolamenti edilizi) che ne tutelino gli equilibri e mettano in valore î giacimenti patrimoniali peculiari ad ogni sistema territoriale locale;

b.3) nella organizzazione a sistema delle invarianti negli statuti del territorio;

Anche nello sviluppo di modelli di pianificazione strategica î nostri laureati possono esercitare competenze specialistiche:

b.4) nella elaborazione di scenari strategici di trasformazione che tengano conto delle regole statutarie e della valorizzazione dei giacimenti territoriali nel quadro di modelli di sviluppo locale indirizzati alla sostenibilità;

b.2) nella pianificazione di processo (processi negoziali e partecipativi per lo sviluppo locale, processi valutativi). Si attribuisce in prospettiva carattere strutturale (e non opzionale o consultivo) ai processi partecipativi, pattizi, negoziali nella pianificazione, sia a scala urbana che territoriale. Dunque particolare attenzione nel processo formativo viene attribuita alla conoscenza dei metodi e delle tecniche per la strutturazione del processo interattivo, comunicativo, negoziale e partecipativo come processo determinante nella formazione degli obiettivi di trasformazione del territorio e della città e dei relativi processi di pianificazione e di gestione.

Specificazioni dei due livelli di laurea

Per quanto riguarda l’articolazione dei profili nei due livelli di laurea mi sembra errata una divisione netta fra un percorso di tipo analitico/valutativo (triennio) e uno progettuale (biennio); questo sia perché relega i laureati di primo livello ad una sudditanza e passività culturale e ad una sostanzialità incompetenza valutativa; sia perché è improbabile avviare una cultura progettuale (che oltre che bagaglio tecnico è una propensione culturale, una tensione etica e creativa) in un solo biennio.

Preferirei dunque una articolazione che preveda prevalentemente sviluppati nel primo livello le capacità di elaborazione analitica e di progettazione statutaria e valutativa con capacità di impostazione di scenari progettuali multidisciplinari; nel secondo livello prevalentemente sviluppata la trattazione  di metodi e tecniche  di progettazione del territorio, dell’ambiente del paesaggio e di progettazione di processi di piano.

Competenze relative agli aspetti di pianificazione del territorio agroforestale.

A cura di Iacopo Bernetti
Ambiti professionali specifici di riferimento

I corsi di laurea triennale e specialistica hanno lo scopo di fornire ai tecnici che in essi si diplomano gli strumenti concettuali per l’analisi e la comprensione di principali interventi di pianificazione del territorio agro-forestale e delle aree protette. A tale proposito dovranno essere in grado di analizzare e contribuire alla redazione delle linee guida e degli interventi previsti dai piani di sviluppo rurale, dai piani di sviluppo economico delle comunità montane, dai piani dei parchi e dai piani di gestione dei siti di interesse comunitario (SIC e ZPS) che formano la rete ecologica europea Natura 2000. In particolare dovranno essere in grado di comprendere e analizzare i rapporti  e le relazioni esistenti fra questi specifici documenti i pianificazione e la pianificazione urbanistica e territoriale.

Tenendo presenti le specificità dei corsi di laurea di Empoli precedentemente indicate, la differenziazione nella preparazione specifica e quindi negli specifici sbocchi professionali fornita nei due livelli per le tematiche agroforestali e ambientali potrebbe essere così individuata:

Primo livello: il laureato in urbanistica e pianificazione territoriale ed ambientale dovrebbe trovare la propria caratterizzazione professionale nei seguenti campi tipici della pianificazione del territorio agroforestale e delle aree protette:

a. analisi, alla rappresentazione ed al monitoraggio in ambito unitario dei fenomeni agro-forestali ed ambientali, soprattutto tramite la creazione e la gestione di Sistemi Informativi Territoriali soprattutto nell’ambito della pianificazione di comunità montane e di parchi nazionali, regionali (sia studi professionali che uffici pubblici)

b. Uffici assetto territorio di enti locali territoriali a forte caratterizzazione rurale. Istruttorie che coinvolgano aspetti urbanistici in ambiti produttivi di azienda agraria (Piani Miglioramento Agricolo Ambientale, altre concessioni edilizie che coinvolgano strutture rurali)

Secondo livello: il laureato magistrale, in virtù della attitudine alla comprensione multidisciplinare  dele problematiche territoriali dovrebbe possedere competenze utili nei seguenti campi professionali:

a. coordinamento di gruppi multidisciplinari per la redazione di piani territoriali

i. piani parco

ii. piani sviluppo socioeconomico comunità montane

iii. piani di bacino

iv. ecc.

b. compiti di coordinamento e dirigenza in uffici di assetto territorio per enti locali territoriali con competenze rilevanti sul territorio rurale.

Piano formativo
Conoscenze di base e tecniche di analisi
Didattica frontale:

1. Matematica, logica, geometria analitica ed elementi di statistica finalizzati all’analisi utili alle discipline del corso di studi

2. Informatica di base, applicativi di base, grafica e trattamento immagini  e elementi di disegno automatico CAD.

3. Disegno ed elementi di geometria descrittiva, strumenti e metodi per la lettura e la rappresentazione grafica di oggetti architettonici, urbani e ter​ritoriali.

4. Conoscenze di topografia, cartografia e fotogrammetria. Tecniche per il rilevamento metrico del territorio
5. Storia della città e del territorio, categorie interpretative, strumenti e metodi di analisi storica utili per interpretare i processi di trasformazione urbana e territoriale, i fenomeni e i processi territoriali di lunga durata

6. Storia del pensiero urbanistico e degli strumenti di pianificazione: conoscenze generali sul pensiero e sulle sperimentazioni dell’urbanistica moderna e contemporanea 

7. Strumenti economici della analisi territoriale, geografia economica, le principali fonti informative per gli aspetti economici e demografici. I distretti industriali ed i sistemi locali di sviluppo

8. Conoscenze di base naturalistiche: botanica concetti di flora e di fitocenosi e di areale. La specie e il nome scientifico. Identificazione delle piante. Le esigenze ecologiche. Cenni di cartografia della vegetazione

9. Geografia fisica, geologia, geomorfologia e cartografia geologica. 

Didattica in Laboratorio
Laboratorio di analisi territoriale e ambientale
Il laboratorio dovrà essere finalizzato a fornire allo studente gli strumenti concettuali teorici e metodologici per l’analisi e la comprensione dei principali elementi costitutivi i fenomeni urbani e territoriali

1. Analisi delle morfologie urbane e tipologie edilizie: teorie, metodi e tecniche di analisi delle forme dell’ambiente fisico (i tessuti urbani, lo spazio pubblico, il patrimonio edilizio)

2. Analisi della città e dei sistemi insediativi, conoscenze di base, strumenti e metodi per analizzare i processi di trasformazione della città e del territorio, localizzazioni insediative, relazioni funzionali, lettura e descrizione del patrimonio territoriale e urbano

3. Analisi ecologica del territorio: principi di funzionamento degli ecosistemi con riferimento alla lettura del territorio nell’ottica della sostenibilità dello sviluppo 

Tecniche urbanistiche
Didattica frontale:

1. Fisica tecnica e ambientale. Misurazioni fisiche. Acustica, illuminotecnica e fonti di energia. Nozioni di base riguardanti tematiche fisico-ambientali di interesse nella pianificazione urbanistica e territoriale, con particolare riguardo agli aspetti tecnici e normativi. 

2. Nozioni di ingegneria sanitaria e ambientale: trattamento rifiuti, analisi degli inquinanti e risanamento ambientale, trattamento delle acque reflue, approvvigionamento idrico. 

3. Diritto urbanistico e nuovi strumenti di pianificazione: conoscenze del sistema istituzionale con riguardo ai soggetti pubblici competenti nella pianificazione; conoscenze degli atti di pianificazione e di attuazione della pianificazione

4. Elementi di sociologia urbana e rurale: concetti essenziali della sociologia generale, analisi delle strutture delle forme e delle trasformazioni delle società urbane

5. Sistemi Informativi Territoriali per l’analisi e la gestione urbana e territoriale: elementi di gestione di basi di dati; addestramento alla produzione di cartografia tematica, relazione con i processi di costruzione di quadri conoscitivi e di gestione degli strumenti di pianificazione

Didattica in Laboratorio
Laboratorio di tecnica e progettazione urbanistica
Il laboratorio dovrà essere finalizzato a fornire allo studente gli strumenti teorici e metodologici per la valutazione e la costruzione di azioni di trasformazione urbanistica 
1. Fondamenti di urbanistica: orientamenti e dispositivi per la regolazione delle trasformazioni urbane e territoriali; interpretazione e valutazione urbanistica, forme del piano urbanistico

2. Tecnica urbanistica:, metodologie di costruzione di piani e progetti; strumenti e tecniche di intervento (dimensionamento, indici, standard, esproprio, perequazione, zoning, ecc); 

3. Progettazione urbanistica: le forme dei piani e dei programmi attuativi, i concetti, gli strumenti, i modi della progettazione urbanistica; i materiali del progetto urbanistico 

4. Progettazione e gestione del verde urbano: sistemazioni, specie vegetali, manutenzione

Pianificazione e progettazione territoriale
Didattica frontale:

1. Elementi di pedologia per l’interazioni tra suolo e componenti biologiche e all’interpretazione delle dinamiche del paesaggio. Cartografia dei suoli.

2. Geologia applicata alla pianificazione territoriale. Frane, erosione, opere volte alla stabilizzazione dei versanti.

3. Architettura e pianificazione del paesaggio: concetti di ambiente e di paesaggio, classificazione e valore sociale del paesaggio, strumenti di lettura, strumenti di governo, la pianificazione paesistica

4. Elementi di selvicoltura finalizzati alla identificazione delle funzioni prevalenti del bosco, delle relative modalità di utilizzazione e ai conseguenti impatti ambientali e sociali degli interventi di pianificazione territoriale. Cenni di selvicoltura urbana.

5. Valutazione dei piani urbanistici e territoriali: principi essenziali di teoria economica, tecniche e metodi di valutazione, con applicazione agli strumenti di pianificazione

6. Politiche urbane e territoriali: comprensione della formazione e della realizzazione di politiche urbane e territoriali, relazione con i sistemi di pianificazione

7. Pianificazione dei parchi e delle aree protette. Piani dei parchi e dai piani di gestione dei siti di interesse comunitario (SIC e ZPS) che formano la rete ecologica europea Natura 2000.

8. Analisi del paesaggio su base storica, interrelazioni con le strutture ambientali, sociali e produttive locali, lettura e interpretazione dei cicli di territorializzazione

9. Pianificazione e gestione della mobilità: conoscenze degli strumenti di governo della mobilità urbana e territoriale; relazioni tra politiche urbanistiche e sistema della mobilità

Didattica in Laboratorio
Sviluppo del territorio rurale
Il laboratorio dovrà essere finalizzato a fornire allo studente gli strumenti concettuali teorici e metodologici per l’analisi e la comprensione di principali interventi di pianificazione del territorio agro-forestale e delle aree protette. L’esercitazione sarà finalizzata alla individuazione di linee guida e degli interventi previsti dai piani di sviluppo rurale. 
i. Economia e pianificazione del territorio agroforestale: concetto di azienda e di classificazione delle aziende agricole. Il concetto di marginalità. Cenni di Politica Agricola Comunitaria.
ii. Agronomia: dovranno essere forniti gli strumenti analitici per l’analisi dei rapporti tra processi produttivi agricoli e l’assetto del territorio attraverso l’interpretazione agronomica del paesaggio. Agricoltura biologica. Produzioni di qualità.
iii. Arboricoltura: Conoscenze utili alla analisi e alla valorizzazione delle produzioni legnose agrarie con particolare riguardo alla vite e all’olivo, frutticoltura nella redazione di piani di sviluppo territoriali. Analisi e gestione dei rapporti fra arboricoltura e ambiente.
iv. Recupero e valorizzazione dell’edificato in ambiente urbano e rurale. Fornire conoscenze relative all’analisi e alla pianificazione delle costruzioni rurali soprattutto relativamente alle tematiche connesse con i Piani di Miglioramento.
Pianificazione territoriale
Il laboratorio dovrà essere finalizzato a fornire allo studente gli strumenti concettuali teorici e metodologici per l’analisi e la comprensione di principali interventi di pianificazione territoriale. L’esercitazione sarà finalizzata alla individuazione di scenari strategici di trasformazione 

1. Pianificazione territoriale: obiettivi contenuti e caratteri degli strumenti di pianificazione territoriale, relazione con le pianificazioni di settore, modelli di sviluppo locale, tecniche di costruzione di scenari strategici e di statuti dei luoghi

2. Recupero e valorizzazione territoriale e ambientale: bonifica dei siti industriali, riuso di aree dimesse, valorizzazione della connettività ecologica

3. Valorizzazione del patrimonio territoriale: intervento pubblico nei centri storici, riqualificazione delle periferie urbane, tutela del paesaggio agrario tradizionale

ALLEGATO N°5

Procedura di individuazione di professionalità idonee a ricoprire contratti di collaborazione coordinata e continuativa a supporto della attività didattica, gestionale e amministrativa per le esigenze dei corsi di laurea decentrati di Urbanistica e Pianificazione territoriale e ambientale e Pianificazione della Città e del Territorio.

Individuazione della procedura di valutazione delle professionalità
Col presente atto il sottoscritto, prof. Iacopo Bernetti, in qualità di delegato dei consigli dei corsi di laurea di Urbanistica e Pianificazione Territoriale e Pianificazione della Città e del Territorio individua la seguente procedura volta formare una lista di professionalità idonee alle esigenze didattiche, gestionali e di supporto amministrativo per le esigenze dei corsi di laurea decentrati di Urbanistica e Pianificazione Territoriale e Ambientale e Pianificazione della Città e del Territorio, presso il Polo Universitario di Empoli.

1. Le esigenze didattiche, gestionali e amministrative dei corsi di laurea sono le seguenti:

a. Organizzazione, gestione e manutenzione server distribuzione dati cartografici, 
b. Gestione programmazione dello sviluppo della cartoteca (IGM, CTR, mosaici catastali, carte storiche, documenti di pianificazione, ecc.), 
c. Gestione dell’aula informatica “palazzo delle esposizioni”, 
d. Assistenza alla attività didattiche dei laboratori e dei corsi di laurea, produzione e prima elaborazioni di preparazione basi dati cartografiche, organizzazione gestione archivio tesi di laurea, altra assistenza alle attività scientifiche e didattiche.
e. Collaborazione presso il Polo Universitario di Empoli con la Presidenza della Facoltà di Architettura per i seguenti compiti di segreteria amministrativa: gestione ordini, gestione presenze del personale tecnico, contratti di docenza, altre eventuali pratiche amministrative

f. Collaborazione presso il Polo Universitario di Empoli con la Presidenza della Facoltà di Architettura e con la Segreteria Studenti per le seguenti pratiche: esami, raccolta programma dei corsi, gestione verbali esami, pratiche studenti, pratiche certificazione CampusOne, altre eventuali pratiche didattiche.
2. La commissione di valutazione sarà formata dai proff. Iacopo Bernetti e Fabio Lucchesi, con il supporto logistico delle dottoresse Tania Salvi e Patrizia Rossi.

3. La pubblicizzazione della valutazione avverrà tramite le strutture del Centro per L’impiego del Circondario Empolese Valdelsa e dei Comuni ad esso afferenti

4. La valutazione delle capacità e delle esperienze professionali sarà effettuata con un procedimento in due fasi. Nella prima fase saranno selezionati i curricula pervenuti a seguito della pubblicizzazione e sarà formata una lista di ammessi al colloquio personale. La selezione avverrò sulla base dei titoli presentati e della attinenza alle esigenze dei cc.dd.ll come riportate al punto 1, delle precedenti esperienze professionali e formative. Successivamente sarà formata una lista di professionalità idoenee tramite colloquio motivazionale personale.

5. I curriculum pervenuti saranno conservati presso la sede del corso di laurea via Cavour, Empoli

Empoli, 21 luglio 2005

Prof. Iacopo Bernetti

Procedura di individuazione di professionalità idonee a ricoprire contratti di collaborazione coordinata e continuativa a supporto della attività didattica, gestionale e amministrativa per le esigenze dei corsi di laurea decentrati di Urbanistica e Pianificazione territoriale e ambientale e Pianificazione della Città e del Territorio.

In data 12 settembre 2005 ore 9:00 presso la Biblioteca R. Fucini, Via Cavour, 36 Empoli si svolge il Colloquio relativo alla procedura in oggetto. 

Sono presenti:

prof. Iacopo Bernetti

prof. Fabio Lucchesi

dott. Tania Salvi

dott. Patrizia Rossi

Al colloquio si presenta il dott. Stefano Bologna.

Il colloquio verte su:
a) Precedenti esperienze nel campo della organizzazione, gestione e manutenzione server distribuzione dati cartografici;

b) Applicazioni territoriali e ambientali dei Sistemi Informativi Territoriali
c) Software conosciuti.

Il colloquio termina alle ore 10,15

La commissione:

prof. Iacopo Bernetti

prof. Fabio Lucchesi

Procedura di individuazione di professionalità idonee a ricoprire contratti di collaborazione coordinata e continuativa a supporto della attività didattica, gestionale e amministrativa per le esigenze dei corsi di laurea decentrati di Urbanistica e Pianificazione territoriale e ambientale e Pianificazione della Città e del Territorio.

In data 12 settembre 2005 ore 15:00 presso la Biblioteca R. Fucini, Via Cavour, 36 Empoli si svolge il Colloquio relativo alla procedura in oggetto. 

Sono presenti:

prof. Iacopo Bernetti

prof. Fabio Lucchesi

dott. Tania Salvi

dott. Patrizia Rossi

Al colloquio si  presentano:

1. Bassi Valentina

2. Cioni Sandro

3. Del Monaco Benedetta

4. Dell’Agnello Daniela

5. Frulletti  Sara

6. Lopardo Betty

7. Mazzantini Raffaella

8. Pacini Tiziana

9. Riccardi Daniela

10. Rosalia Trinchillo

11. Russo Massimo

12.Venturi Laura

Il colloquio verte su:

a) Curriculum vitae et studiorum

b) Prova pratica al computer

c) Domande su capacità e aspirazioni personali.

-Il  Colloquio termina alle ore 18:30 

La commissione:

prof. Iacopo Bernetti

prof. Fabio Lucchesi

Procedura di individuazione di professionalità idonee a ricoprire contratti di collaborazione coordinata e continuativa a supporto della attività didattica, gestionale e amministrativa per le esigenze dei corsi di laurea decentrati di Urbanistica e Pianificazione territoriale e ambientale e Pianificazione della Città e del Territorio.

Formazione della lista di idonei

Il giorno 12 settembre 2005 ore 18:30 presso la Biblioteca R. Fucini, Via Cavour, 36 Empoli si riunisce la commissione per la procedura di individuazione di professionalità idonee a ricoprire contratti di collaborazione coordinata e continuativa a supporto della attività didattica, gestionale e amministrativa per le esigenze dei corsi di laurea decentrati di Urbanistica e Pianificazione territoriale e ambientale e Pianificazione della Città e del Territorio.. 

Sono presenti:

prof. Iacopo Bernetti

prof. Fabio Lucchesi

dott. Tania Salvi

dott. Patrizia Rossi

Dall’esame dei curricula presentati e dall’esito dei colloqui avvenuti la commissione forma la seguente graduatoria di idonei.

1. Pacini Tiziana /Bologna Stefano

2. Lopardo Betty

3. Mazzantini Raffaella/ Del Monaco Benedetta/ Bassi Valentina/ Riccardi Danila

4. Furetti Sara

5. Laura Venturi/Russo Massimo/Trinchillo Rosalia/Cioni Sandro/ Dell’Agnello Daniela.


La seduta viene chiusa alle ore 19:55.

La commissione

prof. Iacopo Bernetti

prof. Fabio Lucchesi

ALLEGATO N°6
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In data 19 Ottobre 2005 si è riunita la Commissione nominata dalla Giunta del CdS per la definizione dei compiti del personale tecnico.

Sono presenti:

Prof. Iacopo Bernetti, Prof. Fabio Lucchesi, Dott. Bologna Stefano, Dott. Pacini Tiziana, Dott Rossi Patrizia, Dott. Salvi Tania.

La commissione ha individuato all’unanimità i seguenti compiti:

Patrizia Rossi: Tecnico D, selezionata per concorso, in servizio dal settembre del 2003, scadenza settembre 2006
· Compiti di collaborazione alla didattica
· Gestione tirocinio (rilevamento aziendale)

· Gestione database delle matricole
· Gestione server biblioteca, password  e inserimento materiale didattico 

· gestione aule informatiche biblioteca (manutenzione, installazione programmi)

· gestione bacheca e liste esami internet

· collaborazione corsi informatica I anno

· collaborazione laboratorio I anno (in collaborazione con i tutor)

· Realizzazione dispense GIS e fotointerpretazione

· Collaborazione a Campusone

· Compiti di supporto alla ricerca
· Realizzazione carta forestale e uso del suolo del circondario scala 1:5000

· Fotointerpretazione volo GAI 1954

Tania Salvi Tecnico EP, selezionata per concorso, in servizio dal settembre del 2003, scadenza settembre 2006
· Compiti di collaborazione alla didattica
· Sito Web UPTA

· Sito Web PPCT

· Gestione tirocinio (Preparazione schede, rilevamento nel circondario, informatizzazione dei dati)

· “Immagine” e Comunicati Stampa Circondario Centro Stampa d’ateneo (cartaceo e Web) e rapporti con strutture del circondario

· collaborazione laboratorio progettazione del territorio V anno 

· pubblicazioni E-press

· Orientamento e Formazione /sbocchi professionali

· Seminario Ecoreti

· Gestione Archivio “cartaceo” Tesi di Laurea

· Copiti di supporto alla ricerca
· Collaborazione Ricerca Atlante socio-economico: 

· Indagine su aziende agricole e  imprese del Circondario

· Marketing territoriale

· Collaborazione Ricerca “Parco fluviale- Arno”:Individuazione di pratiche e azioni per il parco fluviale e loro valutazione e monitoraggio degli effetti

Tiziana Pacini Co.Co.Co selezionato per colloquio agosto 2005, scadenza settembre 2006
· Collaborazione presso il Polo Universitario di Empoli con la Presidenza della Facoltà di Architettura per i seguenti compiti di segreteria amministartiva:
· Gestione tirocini
· gestione ordini
· monitoraggio avanzamento carriere studenti

· preparazione delle riunioni di consiglio e di giunta

· preparazione degli orari delle lezioni
· gestione presenze del personale tecnico

· contratti di docenza

· altre eventuali pratiche amministrative

· Collaborazione presso il Polo Universitario di Empoli con la Presidenza della Facoltà di Architettura e con la Segreteria Studenti per le seguenti pratiche:

· esami

· raccolta programma dei corsi

· gestione verbali esami

· pratiche studenti

· pratiche certificazione CampusOne

· altre eventuali pratiche didattiche

· Compiti di ordinaria segreteria presso il polo di Empoli (telefono, smistamento posta elettronica del corso di laurea, ecc.)

Stefano Bologna Co.Co.Co selezionato per colloquio agosto 2005, scadenza settembre 2006
· Compiti di collaborazione alla didattica
· gestione aula informatica P.Expo

· collaborazione laboratorio pianificazione territoriale e ambientale III anno

· gestione archivio “digitale”tesi di laurea

· strutturazione del server dati, gestione archivio digitale

· gestione archivio”digitale” server studenti

· gestione archivio “cartaceo” dati cartografici

· supporto didattico ai laboratori del II e del IV anno e alle materie a carattere ambientale II anno

· collaborazione al campus one

· Compiti di supporto alla ricerca
· Collaborazione ricerca “Parco fluviale – Arno”: Piano di gestione del parco dell’Arno

ALLEGATO A 
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UNIVERSITA’ DEGLI SUDI DI FIRENZE

DIPARTIMENTO DI URBANISTICA 

E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO

_____________________________

Corso di laurea in Urbanistica e Pianificazione Territoriale e Ambientale


Sede decentrata di Empoli
50053 EMPOLI (FI)  – VIA CAVOUR, 36  
Tel. 0571/757884

Fax: 0571/757832

e-mail: cdl.pianificazione@unifi.it
____________________________________________

Il Corso di Laurea in Urbanistica e Pianificazione Territoriale e Ambientale, Facoltà di Architettura, Università degli Studi di Firenze organizza nell’ Anno Accademico 2005/06 i seguenti Seminari di studio:

· “ Sistemi economici locali e sostenibilità: verso l’economia del territorio”

Curato da Fanfani David e Salvi Tania

- 
“ Fonti per la storia dell’architettura della città e del territorio” 

Curato da Rovida Maria Antonietta

· “Atlanti del patrimonio territoriale, statuto dei luoghi e progetto”

Curato da Vannetiello Daniele

I Seminari si terranno presso:

Convento degli Agostiniani, Via dei Neri, 15 Empoli (FI).

� Vitruvio, (30 a. C,) De Architectura, libro primo, Einaudi, Torino 1997
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